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CIRCOLARE INFORMATIVA NOVEMBRE N.  11/2017 
 
 
 
 
 

A TUTTI I CLIENTI 
LORO SEDI 

 
 
 

 

 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 17 novembre al 15 dicembre 2017. 

 
 
Presentazione elenchi Intrastat mensili  
Scade il 27 novembre, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per 

presentare in via telematica l'elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite intracomunitarie ef-

fettuate rispettivamente nel mese precedente.  

 

Seconda o unica rata acconto imposte per l’anno 201 7 
Scade il 30 novembre il termine ultimo per effettuare il versamento della seconda od unica rata di 

acconto per l’anno 2017 ai fini Irpef (codice tributo 4034) ed Irap (codice tributo 3813) da parte dei 

contribuenti soggetti persone fisiche, società di persone, società semplici e soggetti equiparati. 

La scadenza riguarda anche le società di capitale aventi esercizio sociale coincidente con l’anno 

solare che devono effettuare il versamento della seconda o unica rata di acconto Ires (codice tributo 

2002) e Irap (codice tributo 3813). 

Sempre il 30 novembre scade il termine per il versamento della seconda o unica rata di acconto 

dovuto per l’anno 2017 per avvalersi della “cedolare secca”. 
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Seconda rata acconto per l’anno contributi soggetti  iscritti alla gestione separata Inps 
Scade il 30 novembre il termine per effettuare il versamento della seconda rata di acconto per 

l’anno 2017 dei contributi Inps dovuti dai soggetti iscritti alla gestione separata Inps che hanno 

presentato il modello Redditi 2017. 

 

Presentazione del modello Uniemens Individuale 
Scade il 30 novembre il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 

contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e con-

tinuativi e associati in partecipazione relativi al mese di ottobre.  

 
Versamento dell’imposta di registro sui contratti d i locazione 
Scade il 30 novembre il termine per il versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione 

nuovi o rinnovati tacitamente con decorrenza 1 novembre 2017. 

 

 

 
 

 

Per ogni ulteriore informazione in merito restiamo a vostra disposizione e vi invitiamo a rivolgervi al 

nostro studio. 

 

Lecco, lì 16 novembre 2017 
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GLI ACCONTI DI IMPOSTA PER IL 2017 

 

Il prossimo 30 novembre scade il termine di versamento del secondo acconto delle imposte dirette 

dovuto per il periodo di imposta 2017. 

 

L’acconto può essere determinato con due differenti metodologie: 

1. metodo storico:  il versamento si determina applicando una percentuale alle imposte determi-

nate per il precedente anno 2016; 

2. metodo previsionale:  il versamento dovuto può essere ridotto ove si ritenga che le imposte do-

vute per l’anno 2017 siano inferiori rispetto a quelle del precedente esercizio. 

Ovviamente, se il conteggio si dovesse rivelare errato, l’Agenzia potrà irrogare le sanzioni nella 

misura del 30% (ridotto al 10% se viene pagato a seguito della emissione del cosiddetto “avviso 

bonario”), salvo non si provveda a rimediare con l’istituto del ravvedimento operoso. 

 

In merito al calcolo degli acconti si rammenta che: 

- la misura degli acconti Irpef è fissata al 100% dell’imposta netta del 2016, l’imposta netta corri-

sponde al rigo “differenza” del quadro RN del modello Redditi 2017 

Il totale in tal modo determinato è suddiviso in due quote, il 40% versato a partire dal mese di 

giugno con eventuale rateazione e il residuo 60% dovuto nel mese di novembre; 

- la misura degli acconti Ires è fissata al 100% dell’imposta netta del 2016, rigo “Ires dovuta o 

differenza a favore del contribuente” del modello Redditi 2017, tale totale va suddiviso in due 

quote, il 40% da pagarsi, con eventuale rateazione, a partire dal mese di giugno ed il residuo 

60% dovuto nel mese di novembre; 

- le regole per il versamento degli acconti del tributo regionale (Irap) seguono quelle previste per 

il tributo dovuto dal contribuente. 

Quindi sia per i soggetti Irpef che per quelli Ires la misura dell’acconto è fissata al 100% dell’im-

posta netta del 2016, rigo “Irap dovuta o differenza a favore del contribuente” del modello Irap 

2017. 

 

Cedolare secca 
La cedolare secca segue le regole dettate in tema di saldo e acconti Irpef, cambia la misura 

dell’acconto che per la cedolare risulta essere pari al 95% dell’imposta dovuta nell’anno prece-

dente.  

In particolare si rammenta che non sono obbligati al versamento dell’acconto sulla cedolare secca i 

contribuenti che nel corso dell’anno decidono, con riferimento al reddito dei propri immobili, di pas-

sare dal regime della cedolare secca alla tassazione ordinaria e viceversa. 

 

Ricordiamo inoltre che, limitatamente al quadriennio 2014/2017, i contribuenti che applicano la 

cedolare secca su contratti a canone convenzionato applicano l’aliquota del 10%. 

Tale aliquota verrà innalzata da gennaio 2018 alla misura del 15%. 
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Gli acconti per gli altri tributi da dichiarazione 
I contribuenti sono chiamati al versamento anche di tributi differenti da quelli sopra richiamati, in 

relazione ai quali, solitamente, si utilizzano le medesime regole previste per il pagamento delle im-

poste dirette.  

 

Compensazione 
Dal 2014 il limite massimo dei crediti di imposta che possono essere chiesti a rimborso o compensati 

ordinariamente mediante modello F24 è pari a 700.000 euro per ciascun anno solare; il contribuente 

può avvalersi, a sua scelta: 

• della compensazione orizzontale, compensando crediti e debiti aventi natura diversa nel mo-

dello F24; 

• della compensazione verticale, compensando crediti e debiti della stessa natura scegliendo se 

esporre la compensazione presentando il modello F24 (scelta consigliabile, anche nel caso di 

F24 “a zero”) ovvero non presentandolo e gestendo la compensazione esclusivamente nel mo-

dello di dichiarazione (Irpef, Ires, Iva o Irap). 

 

Si ricorda che anche per la compensazione dei crediti di importo superiore a 5.000 euro relativi 

alle imposte sui redditi e addizionali, alle ritenute alla fonte, alle imposte sostitutive e all’Irap vige 

l’obbligo di apporre alle relative dichiarazioni il visto di conformità. 

 
In assenza di visto verrà preclusa, per l’eccedenza dei 5.000, la possibilità di operare compensazioni 

orizzontali. In caso di utilizzo di un credito esistente, ma in assenza di visto di conformità, si applica 

una sanzione pari al 30%. 

Infine va sottolineato l’obbligo - in presenza di crediti compensati orizzontalmente - di invio telematico 

del modello anche per i soggetti non titolari di partita Iva per cui la presentazione dei modelli F24 potrà 

avvenire con le sole modalità di seguito descritte: 
 

 Tipo di F24  Modalità di presentazione  

 Regole valide sia per i privati che per i partita 
Iva 

  
 

 F24 con compensazione a saldo zero � Entratel o Fisconline  

 Regole nuove per i titolari di partita Iva    

 F24 con compensazione e saldo a debito � Entratel o Fisconline  

 Regola valida solo per i privati    

 F24 senza compensazione a debito � Libera (anche cartacea)  

     

 F24 con compensazione a debito (indipendente-

mente dall’importo) 
� 

Entratel o Fisconline 

Home banking convenzionati 
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LA RIAPERTURA DELLA ROTTAMAZIONE DELLE SOMME ISCRIT TE A RUOLO 
DAL 2000 AL 2016 E LA NUOVA ROTTAMAZIONE PER I RUOL I DEL 2017 

 

 

Con la pubblicazione in Gazzetta ufficiale del Decreto fiscale (D.L. 148/2017) collegato alla Legge 

di Stabilità 2018 è stato previsto lo slittamento delle prime 2 scadenze di versamento della defini-

zione agevolata delle somme iscritte nei carichi affidati all’Agente della riscossione dal 2000 al 2016: 

tutti coloro che hanno ottenuto la rottamazione ai sensi del D.L. 193/2016 e non hanno provveduto 

al versamento degli importi dovuti relativi alla prima (o unica) rata di luglio e alla seconda rata di 

settembre possono evitare di decadere dal beneficio della definizione agevolata mediante il versa-

mento delle due rate scadute entro il nuovo termine del 30 novembre 2017 (che coincide con il 

versamento anche della terza rata). 

Possono, inoltre, accedere alla definizione agevolata dei ruoli anche coloro che non sono stati am-

messi alla rottamazione in quanto non in regola con i pagamenti dei piani di dilazione in essere. 

È stata, inoltre, introdotta la possibilità di accedere alla definizione agevolata per i carichi affidati agli 

Agenti della riscossione dal 1° gennaio 2017 al 30 settembre 2017. 

 

La nuova scadenza per il pagamento della prima (o u nica) e della seconda rata della defini-
zione agevolata 
La definizione agevolata riguarda le cartelle di pagamento affidate all’Agente delle entrate della ri-

scossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2016 inerenti imposte dirette ed indirette, contributi 

previdenziali ed assistenziali, entrate locali (per le quali il comune si sia avvalso di Equitalia o di 

Riscossione Sicilia per la regione Sicilia ai fini della riscossione). 

La richiesta di adesione alla definizione agevolata ha permesso al contribuente di richiedere se pa-

gare quanto dovuto: 

− in unica soluzione entro il 31 luglio 2017; 

− in modalità rateale con scelta da 2 a 5 rate (nel caso di pagamento in 5 rate le scadenze erano 

fissate al 31 luglio 2017, 30 settembre 2017, 30 novembre 2017, 30 aprile 2018 e 30 settembre 

2018.  

Il termine di pagamento dell’unica rata scaduta al 31 luglio 2017, ovvero della prima e seconda rata 

scadute il 31 luglio 2017 e il 30 settembre 2017 sono prorogati alla nuova scadenza del 30 novembre 

2017. 

Pertanto, il contribuente che non ha provveduto al pagamento di tali importi ha l’ultima possibilità di: 

- definire in via agevolata le cartelle di pagamento per le quali ha chiesto la definizione agevolata 

mediante il pagamento in unica soluzione di quanto era originariamente dovuto entro la scadenza 

del 31 luglio 2017, versando lo stesso importo entro la nuova scadenza del 30 novembre 2017; 

- essere riammesso al piano originario di rateazione al fine della definizione agevolata delle cartelle 

di pagamento per le quali ha chiesto la rottamazione mediante versamento rateale, provvedendo 

al pagamento di quanto ad oggi non versato entro il 30 novembre 2017, termine entro il quale va 

pagata anche la terza rata. 

È possibile utilizzare i bollettini di pagamento che erano stati inviati originariamente. 

 

La nuova richiesta di adesione per i carichi rateiz zati non ammessi 
Secondo la Relazione tecnica che accompagna il D.L. 148/2017 i contribuenti che si sono visti rigettare 



Piazza Lega Lombarda 3, 23900 Lecco - Tel. (0341) 362734 - Fax (0341) 366522 
Viale Vittorio Veneto 32, 20124 Milano - Tel (02) 87386070 - Fax (02) 87386072 

www.studiochirico.  it - E-mail: studio@studiochirico.  it 
6 

 

le istanze di definizione agevolata presentate in quanto non in regola con i pagamenti delle rate sca-

dute al 31 dicembre 2016 sono più di 53.000 (si parla dei piani di dilazione in essere alla data del 24 

ottobre 2016). 

La riammissione alla definizione agevolata è consentita per i contribuenti che si sono visti rigettare la 

richiesta già presentata entro il 21 aprile 2017 a condizione che: 

− presentino una nuova richiesta di adesione utilizzando il modello DA-R entro il 31 dicembre 2017; 

− versino entro il 31 maggio 2018 tutte le rate scadute al 31 dicembre 2016 (l’importo complessivo 

verrà comunicato dall’Agenzia delle entrate-Riscossione entro il 31 marzo 2018); 

− provvedano al versamento dei ruoli “rottamati” in unica soluzione entro il 30 settembre 2018 ov-

vero in 2 o 3 rate aventi scadenze successive al 31 ottobre 2018 e al 30 novembre 2018 (la 

liquidazione di quanto dovuto ai fini della definizione sarà comunicata entro il 31 luglio 2018). 

 
La adesione alla c.d. “Rottamazione- bis”  

L’articolo 1, commi da 4 a 10 del D.L. 148/2017, per effetto di un richiamo quasi totale delle dispo-

sizioni che normavano la precedente rottamazione delle cartelle di pagamento affidate all’Agente 

della riscossione dal 2000 al 2016, ha esteso la definizione agevolata anche ai ruoli affidati dal 1° 

gennaio 2017 al 30 settembre 2017. 

Per aderire è necessario inviare una istanza all’Agenzia delle entrate-Riscossione utilizzando l’ap-

posito modello DA-2017 entro il 15 maggio 2018, fruendo del pagamento dell’importo residuo del 

debito iscritto a ruolo, senza corrispondere sanzioni e interessi di mora.  

L’Agente della riscossione avviserà i debitori entro il 31 marzo 2018 mediante posta ordinaria della 

presenza di carichi per i quali alla data del 30 settembre 2017 non è ancora stata notificata la 

cartella di pagamento. 

In fase di compilazione del modello DA-2017 viene richiesto: 

- se effettuare il pagamento dell’importo “rottamato” in unica soluzione entro il 31 luglio 2018 ovvero 

in 5 rate di pari importo con prima scadenza al 31 luglio 2018 e ultima al 28 febbraio 2019; 

- di dichiarare che non vi sono giudizi pendenti aventi ad oggetto i carichi ai quali si riferisce la 

richiesta di rottamazione ovvero di assumersi l’impegno a rinunciare ai giudizi pendenti. 

In caso di presenza di rateizzazioni relative a carichi affidati dal 1° gennaio 2017 al 30 settembre 

2017, è comunque possibile presentare l’istanza di adesione alla definizione agevolata, anche nel 

caso in cui vi siano delle rate impagate. Il pagamento dei versamenti rateali scadenti in data suc-

cessiva alla data di presentazione del modello DA-2017 è sospeso. 

 

Si segnala alla gentile Clientela che per quanto attiene la data di affidamento dei carichi 

all’Agente della riscossione, è possibile che in fase di conversione in legge del D.L. n.148/2017, 

il termine del 30 settembre 2017 venga portato in avanti e fissato in data successiva. 
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SUPER E IPER AMMORTAMENTO ANCHE SUL LEASING CONCLUS O NEL 2018 
 
 
Premesso che la disciplina riguardante il super ammortamento e l’iper ammortamento dovrebbe 

essere oggetto di proroga ad opera della prossima legge di bilancio (sul tema saranno forniti i ne-

cessari aggiornamenti quando vi sarà la definitiva approvazione), di recente l’Agenzia si è espressa, 

attraverso la risoluzione n. 132/E/2017 , affermando il principio di equivalenza tra acquisto diretto 

ed in leasing anche con riferimento all’applicazione delle citate agevolazioni in relazione ai beni 

ordinati entro la fine del 2017, ma consegnati successivamente. 

 

Il super e l’iper ammortamento 
Al fine di incentivare gli investimenti in beni strumentali nuovi è prevista un’agevolazione che con-

sente una maggiore deduzione pari al 40%: 

• del costo sostenuto per l’acquisto in proprietà di beni strumentali materiali nuovi (beneficiabile 

quindi tramite una maggiorazione del 40% della quota di ammortamento deducibile); 

• del canone di leasing di competenza (sul punto l’Agenzia ha precisato che la maggiorazione ri-

guarda solo la quota capitale e non anche la quota interessi). 

Al fine di poter applicare la disciplina agevolata, l’acquisto del bene deve avvenire: 

• entro il 31 dicembre 2017 (salvo la proroga di cui si è detto) 

ovvero entro il 30 giugno 2018 ma, in quest’ultimo caso, a condizione che entro dicembre 2017 sia 

accettato il relativo ordine e siano pagati acconti in misura pari al 20% del costo di acquisizione 

(devono essere rispettate entrambe le condizioni). 

Con riferimento a specifici investimenti di elevato standard tecnologico rientranti nel protocollo “In-

dustria 4.0” il bonus è elevato al 150% (si tratta del cosiddetto iper ammortamento); detta maggio-

razione compete per gli investimenti effettuati fino al 31 dicembre 2017, ovvero fino al 30 settembre 

2018 (quindi vi sono 3 mesi in più rispetto al super ammortamento) purché, anche in questo caso, 

sia presente ordine sottoscritto ed acconti del 20% entro il 31 dicembre 2017. 

Come chiarito dalla circolare n. 4/E del 30 marzo 2017: 

• per i beni acquisiti in proprietà, il momento dell’accettazione dell’ordine da parte del venditore e quello 

del pagamento di acconti per almeno il 20% entro il 31 dicembre 2017 sono agevolmente individuabili. 

Relativamente a tali momenti il contribuente è tenuto a conservare idonea documentazione giustifi-

cativa (ad esempio, copia dell’ordine, corrispondenza, email, bonifici, etc.); 

• per i beni acquisiti tramite locazione finanziaria, entro il 31 dicembre 2017 deve essere sottoscritto 

da entrambe le parti il relativo contratto di leasing e deve essere avvenuto il pagamento di un 

maxicanone in misura almeno pari al 20% della quota capitale complessivamente dovuta al loca-

tore. In tal caso, la maggiorazione spetterà anche per i contratti di leasing per i quali il momento 

di effettuazione dell’investimento (consegna del bene al locatario o esito positivo del collaudo) si 

sia verificato oltre il 31 dicembre 2017. 

Nella risoluzione n. 132/E/2017 l’Agenzia esamina il caso di leasing sottoscritto dopo il 31 dicembre 

2017, con ordine e versamento al fornitore di un acconto almeno pari al 20% del costo di acquisi-

zione del bene. 

Al fine di consentire al contribuente la possibilità di valutare anche successivamente all’ordine la 

modalità di finanziamento dell’investimento, l’Agenzia ammette il beneficio in relazione a tale solu-

zione precisando che: 



Piazza Lega Lombarda 3, 23900 Lecco - Tel. (0341) 362734 - Fax (0341) 366522 
Viale Vittorio Veneto 32, 20124 Milano - Tel (02) 87386070 - Fax (02) 87386072 

www.studiochirico.  it - E-mail: studio@studiochirico.  it 
8 

 

• quando vi sia compensazione dell’acconto versato al fornitore con il maxicanone iniziale da cor-

rispondere alla società di leasing, l’investitore può, quindi, fruire della maggiorazione in quanto, 

entro il 31 dicembre 2017, ha effettuato un ordine accettato dal fornitore e ha versato ad esso un 

acconto almeno pari al 20%. 

Alla data prevista dalla norma esiste, infatti, sia l’impegno all’acquisizione del bene che il versa-

mento minimo da parte dell’investitore; risulta irrilevante, ai fini delle disposizioni in esame, che 

l’impegno venga inizialmente assunto nei confronti del fornitore e che l’acconto, a seguito della 

compensazione, si “trasformi” sostanzialmente in un maxicanone; 

• quando vi sia la restituzione da parte del fornitore dell’acconto versato, l’Agenzia ritiene che, per 

le medesime considerazioni appena esposte (esistenza dell’impegno e del versamento minimo 

al 31 dicembre 2017), l’investitore possa, ugualmente, fruire della maggiorazione; ciò a condi-

zione, però, che in sede di restituzione dell’acconto da parte del fornitore e di stipula del contratto 

di leasing venga corrisposto al locatore un maxicanone in misura almeno pari al predetto acconto 

e venga inserito nel contratto di leasing stesso il riferimento all’ordine originariamente effettuato 

con il fornitore del bene. 

 


